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SCHEDA SPETTACOLO
HARD TIMES The Play
libero adattamento dall'opera originale Hard Times di Charles Dickens 

L’autore

Charles Dickens nasce a Landsport nel 1812. Dopo un’infanzia di miserie e umili lavori che 

lo impegnano nel difficile compito di sanare le dissestate finanze familiari. Charles si dedica 

alla sua prima passione, il giornalismo. Con lo pseudonimo di “Boz” pubblica divertenti 

bozzetti di vita quotidiana, subito seguiti dalla serie di successo: The Posthumous Papers 

of the Pickwickian Club. Nel 1836 esce a dispense il romanzo Oliver Twist: Dickens inventa 

il genere del romanzo sociale e diviene uno dei padri della moderna letteratura mondiale. 

Viaggia in America, in Italia ed in Svizzera. Fonda la rivista Household Words che, nel 1858, 

ribattezza All the Year Round. I suoi romanzi hanno fama planetaria, ed egli stesso inizia una 

serie di letture pubbliche, ottenendo grande successo anche in America. Nel 1870 muore per 

debolezza cardiaca a Gad’s Hill, nel Kent.

Alcune opere

Oliver Twist (1836-1839) - A Christmas Carol (1843) - David Copperfield (1849-1850) - 

Hard Times (1854) - A Tale of Two Cities (1859) - Great Expectations (1860-1861)

Opera e note di regia

Il nostro adattamento di HARD TIMES di Charles Dickens non racconta soltanto il conflitto 

tra ricchi e poveri o tra padroni e operai. Al centro della nostra lettura c'è una domanda più 

profonda: Che cosa accade ad una società quando decide di educare le persone soltanto 

alla ragione e dimentica l'immaginazione, l'empatia e il sentimento? La vicenda si svolge a 

Coketown, una città costruita sui fatti, sulla produttività e sul profitto. Qui Thomas Gradgrind 

educa i figli secondo una filosofia rigorosa: esiste solo ciò che può essere dimostrato, 

misurato e calcolato. Ma ciò che viene escluso dall'educazione ritorna poi nella vita con una 

forza devastante. Louisa cresce senza imparare a riconoscere i propri desideri e sentimenti. 

Tom impara a ragionare ma non a distinguere il bene dal male. Stephen Blackpool, uomo 

onesto, viene schiacciato da un sistema che pretende di classificare tutto. Solo Sissy Jupe, 

cresciuta nel mondo del circo, rappresenta ciò che la città ha dimenticato: l'immaginazione, 

la compassione e la capacità di sentire. Il Circo diventa così l’opposizione poetica della città 

fredda e rigida. Due mondi opposti che attraversano tutta la narrazione: da una parte il 

controllo, il calcolo e la produttività; dall'altra il gioco, l'errore, l'umanità. Il Clown accompagna 

il pubblico come testimone e narratore. Non giudica ma osserva. E ci invita a guardare i 
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personaggi non come eroi o colpevoli, ma come esseri umani che cercano disperatamente 

un posto nel mondo. Questo adattamento concentra la vicenda sulle relazioni fondamentali e 

utilizza il Circo come una presenza costante, quasi una coscienza collettiva che attraversa la 

storia. Il finale non offre soluzioni semplici, ma lascia una domanda aperta: possiamo davvero 

costruire una società giusta se dimentichiamo di educare il cuore?

UTENZA:	 scuole secondarie di secondo grado

BIGLIETTO:	 € 16,00 (omaggio per docenti e diversamente abili)

ORARI DI INIZIO SPETTACOLO:	 ore 9.00 e ore 11.30

ARRIVO A TEATRO:	 30 minuti prima per ritiro biglietti 

DURATA RECITA:	 1 ora e 30 minuti (atto unico senza intervallo)

DURATA DIBATTITO:	 15/20 minuti


